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Comunicare e promuovere.  
Analisi e verifica progettuale  
per la definizione di linee guida  
e di strumenti per la valorizzazione 
dei marchi storici

Ali Filippini 
Politecnico di Torino  

Chiara Lorenza Remondino 
Politecnico di Torino 

Abstract 
La ricerca ha l’obiettivo di avviare uno 
studio sul patrimonio dei marchi d’impresa 
storici torinesi, per definire criteri, strumenti 
ed esiti progettuali finalizzati alla loro 
promozione e valorizzazione anche in 
un’ottica d’imprenditorialità. Lo scopo è 
studiare l’impatto che tale azione può avere 
sul comparto economico con particolare 
attenzione agli “aspetti relazionali” 
tra i diversi attori e la promozione della 
cultura storica e del valore dei marchi 
per le nuove generazioni. Dall’insieme di 
25.000 marchi d’impresa, depositati dal 
1927 al 1970, i ricercatori hanno avviato 
un progetto impiegando gli strumenti 
organizzativi, creativi e visivi tipici della big 
data analysis, comprendenti una ricerca 
quantitativa su categorie merceologiche 
definite; l’implementazione di un metodo 
di elaborazione; il filtraggio dei dati e 
la selezione ai fini della visualizzazione; 
un’analisi tassonomica sulla figuratività 
per ipotizzare una classificazione basata 
su tag utili alle ricerche archivistiche e allo 
storytelling d’archivio.M
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Introduzione
Il progetto trova la sua collocazione nell’esigenza, 
condivisa tra le discipline del progetto e 
della storia, di ricerche nel campo del design 
e della comunicazione visiva in relazione al 
territorio piemontese. “Imprese Marchi Storici 
e Communication Design” ha costituito una 
prima occasione, quale caso studio dotato di 
tutte le caratteristiche sopra citate, di mettere 
scientificamente e praticamente alla prova tale 
collaborazione multidisciplinare che ha come 
risultato atteso la valorizzazione di un patrimonio 
culturale e produttivo fortemente ancorato 
sul territorio, di cui si intende mantenere la 
riconoscibilità proprio grazie all’introiezione dei 
valori culturali più che di interventi normativi 
cogenti. Determinante è la partnership con due 
realtà del territorio come la Camera di Commercio 
di Torino e il Centro Archivistico-bibliotecario di 
Documentazione e Ricerca Istituto per la Memoria 
e la Cultura del Lavoro (ismel) fondato nel 2008 a 
Torino. La prima ha fornito l’accesso al suo archivio, 
ora in parte disponibile anche on line1, con la 
digitalizzazione dell’immenso patrimonio storico 
legato ai marchi d’impresa depositati tra il 1926 
e il 1991, oltre a seguire i ricercatori nella fase di 
reperimento dei dati e della loro consultazione; 
il secondo, come istituto di ricerca, ha dialogato 
con i ricercatori nella messa a fuoco dei contesti 
socio-culturali, legati alla storia dell’impresa nel 
territorio piemontese, per isolare i casi studio frutto 
di approfondimenti confluiti nel sito camerale 
matosto.it (Marchi Torinesi nella Storia).
È importante ricordare come il recente confronto 
sul ruolo della ricerca richieda a quest’ultima 
la capacità di parlare a un pubblico sempre più 
vasto per riconquistare una posizione centrale 
nel dibattito culturale e scientifico. Un obiettivo 
raggiungibile attraverso un profondo cambiamento 
metodologico che include l’utilizzo dei big data, 
la valorizzazione delle opportunità offerte dalle 
digital humanities o dai software topic-modelling, in 
grado di leggere automaticamente enormi quantità 
di documenti. Da questo punto di vista, le nuove 
tendenze della storiografia parlano dell’esigenza 
di nuove narrazioni capaci di essere lette, capite 
e fatte proprie da un pubblico di non esperti. E 
ancora, dell’attenzione alla visualizzazione e agli 
strumenti informatici, e della fusione tra grande 
e piccolo – fra “micro” e “macro” – che associ 
quanto di meglio si può trarre dal lavoro archivistico 

1 Dall’ottobre 2020 è on line il 
sito http://matosto.it/ al qua-
le i ricercatori hanno collaborato. 
2 Cfr. https://metalabharvard.gi-
thub.io/.
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alle grandi panoramiche su questioni di interesse comune. L’affermazione degli 
storici David Armitage e Jo Guldi (2016: 240) che […] nel mondo dell’università 
digitale esistono ormai strumenti che possono consolidare e sintetizzare i testi 
scritti (o le informazioni) in distinte visualizzazioni, imitando gli economisti nel 
creare e restituire immagini semplici e immediate degli argomenti trattati […] 
dovrebbe spingere gli studiosi a innovare il modo di analizzare il cambiamento 
cronologico degli eventi trattati, ricorrendo a varie forme di visualizzazione 
di linee del tempo, grazie ai diversi strumenti per il calcolo delle occorrenze 
terminologiche e l’analisi quantitativa. Pertanto, il lavoro di microstoria negli 
archivi e le cornici macro-storiche, frutto dell’intreccio di una gamma più 
ampia di fonti, possono offrire un nuovo orizzonte nello studio del flusso degli 
eventi. Perché […] rispondere all’appello per un futuro pubblico significa anche 
scrivere e parlare del passato e del futuro in pubblico, in modo che le idee 
proposte possano essere facilmente condivise. (Armitage & Guldi, 2016: 232) 

Una metodologia per la promozione e la qualificazione della cultura 
storica del marchio
Nel panorama informazional/digitale contemporaneo, l’attenzione rivolta 
all’analisi dati ha necessariamente posto l’accento sull’impatto che essi 
hanno sulla progettazione. Oggi non si parla più soltanto di progettazione 
formale, bensì della sua comunicazione, o ancora del modo attraverso il 
quale questo bene raggiungerà il consumatore finale, andando a definire un 
sistema prodotto sempre più mirato, dinamico e complesso. Così facendo è 
possibile arrivare a gestire il processo metodologico/progettuale coinvolgendo 
virtuosamente tanto gli aspetti materiali quanto quelli immateriali, 
conoscendo quanto presente sul territorio, connettendo e rivalutando al 
meglio i saperi esistenti, la ricerca e l’impresa. «La nuova sfida del design 
è quella di utilizzare questi dati per gli stessi risultati umanistici che 
abbiamo in mente quando diamo forma ai prodotti attraverso l’interfaccia 
utente o la loro forma fisica» afferma M. Rolston (2014). Se, infatti, 
l’analisi offre una promessa volta alla comprensione della realtà a livello 
globale, il design è in grado di offrire il giusto framework per comprendere 
i comportamenti umani a un livello granulare di dettaglio, entrambe con la 
speranza di creare migliori esperienze, più efficienti e coinvolgenti a livello 
di prodotto, servizio o processo (Pietrobono, 2016). Partendo quindi dal 
dato quale strumento fondamentale per il progetto, la ricerca ha visto un 
preciso assetto metodologico volto alla promozione e qualificazione della 
cultura storica del marchio. Sport, edilizia, abbigliamento, cibo, bevande, 
sono solo alcune delle macro-categorie merceologiche presenti all’interno 
della ricca documentazione dei marchi storici archiviati presso la Camera di 
Commercio di Torino: Una documentazione che a oggi vanta circa 25.000 
registrazioni solamente tra gli anni Venti e Settanta, di cui circa 15.000 
marchi verbali e 10.000 figurativi. Per la ricerca in oggetto, tuttavia, si è 
deciso di focalizzare l’attenzione sui marchi figurativi di due settori specifici 
particolarmente rilevanti e strategici per il contesto di riferimento e alcune 
relative sottocategorie: agroalimentare con zabaione, caramelle, farine e 
marmellate; e abbigliamento, con cappelli, impermeabili, bretelle, cinture 
e scarpe. Una volta definiti gli ambiti di interesse, il processo metodologico 
si è fondamentalmente articolato in tre fasi sequenziali ma strettamente 
relazionate: ricerca e analisi quantitativa; analisi qualitativa; analisi 
esplorativa e definizione degli output progettuali.

409



411410

Ricerca preliminare: esplorazione e analisi quantitativa
«Lascia che il dataset cambi la tua mentalità» (Rosling, 2009). La prima fase 
del percorso metodologico, definita anche come fase di ricerca e di analisi 
preliminar/quantitativa, ha visto una vera e propria esplorazione continua del 
materiale informativo, facendo emergere costantemente nuove domande e 
punti di vista sul dataset e al tempo stesso sugli obiettivi. Nel dettaglio, questa 
fase si è concentrata principalmente in due momenti: l’individuazione dei 
filtri e dei tag utili alla categorizzazione e la conseguente organizzazione e 
classificazione del dataset. Il primo momento ha visto la definizione, appunto, 
dei filtri utili alla scrematura dei dati. A partire dai settori di interesse, si 
è cercato di capire quale fosse la terminologia utilizzata a descrizione del 
prodotto in oggetto di analisi; terminologia che, visto l’arco di tempo, ha 
inevitabilmente seguito l’evoluzione del linguaggio, arricchendo l’archivio 
di sinonimi, nomi e nomenclature. Nel caso delle caramelle, per esempio, 
ricorrono termini quali: caramell*, pastigl*, pasticca e pasticche, o ancora 
a cappelli si aggiungono berrett* e copricap*. A prima scrematura fatta, si 
è potuto notare come alcune registrazioni rimanessero attive anche se non 
afferenti alla categoria scelta. Si veda l’esempio delle cinture: un termine 
ricorrente nelle categorie merceologiche dell’abbigliamento come dell’edilizia 
e dell’automotive. Per questo motivo si è dovuto procedere con una seconda 
scrematura manuale che ha visto la pulizia dell’archivio dai record relativi 
a categorie non oggetto di analisi e dai record che riportavano tipologie e 
descrizioni troppo generiche o palesemente riferite ad altri prodotti. Infine, la 
terza e ultima cernita ha visto, grazie alle indicazioni ricevute dalla Camera 
di Commercio di Torino, l’identificazione dei marchi orfani ovvero quelli non 
più vincolati a diritti di utilizzo. Per quanto riguarda la categorizzazione e 
finalizzazione del dataset, sono stati creati tanti documenti quante categorie, e 
all’interno sono stati ordinati cronologicamente, suddivisi per anno e correlati 
con l’iconografia di riferimento (190 per caramelle, 28 per marmellata, 24 per 
farine, 4 per zabaione, 179 per scarpe, 44 per impermeabili, 30 per cappelli, 8 
per bretelle e cinture). 

Un approccio guidato dai dati: analisi qualitativa
L’approccio data-driven che ha guidato la prima parte della ricerca ha istruito 
anche la sua parte di analisi qualitativa, iniziata con una fase di ricerca 
e sistematizzazione dei contenuti attraverso timeline e approfondimenti 
tematici basati sulle evidenze. Tutte le informazioni raccolte sono confluite 
nella creazione di contenuti culturali redatti per il sito dell’archivio digitale 
della Camera di commercio http://matosto.it/ e per ipotizzare ulteriori ipotesi 
di ricerca (output). Questa seconda fase del percorso, in primis ha visto 
un’indagine di ampio respiro sul contesto socio-economico, culturale e politico 
relativo ai marchi registrati e alle categorie di interesse per la ricerca. Sono 
stati ricercati e sistematizzati, da un punto di vista storico, grandi eventi, 
particolari innovazioni, brevetti, mode più o meno passeggere, per citarne 
alcuni. I dati, suddivisi per categoria, anno e decennio, hanno permesso anche 
una prima considerazione sulle tipologie grafiche-iconografiche ricorrenti 
nei marchi depositati. Tra i fattori discriminanti si è tenuto conto di quante 
aziende fossero operative in un dato settore in un periodo storico e degli esiti 
di quel settore commerciale e tecnologico nel corso degli anni. In questa fase 
è stato utile il confronto con ismel, la consultazione delle riviste storiche locali 
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Torino. Rivista mensile municipale e Cronache economiche (rivista camerale) e della 
banca dati digitale dei marchi dell’Archivio Centrale dello Stato per la sezione 
modelli di fabbrica e di utilità ai fini di un confronto incrociato tra brevetti, 
marchi e prodotti (Amatori & Riccini, 2011: 189). Altrettanto importante è stata 
l’individuazione di “famiglie” di prodotti, aziende, campagne di comunicazione 
rilevanti per la restituzione della storia della città e della regione relativamente 
ai settori produttivi e progettuali. Nella fattispecie, l’analisi qualitativa ha 
permesso di relazionare i dati raccolti al contesto socio-economico e culturale 
(eventi, fiere, innovazioni) relativo ai marchi registrati, tenendo conto in 
particolare di quelli che si stavano rivelando più interessanti per ricorrenza 
nella cronologia indagata e la loro notorietà nel territorio. 

Definizione degli output progettuali: analisi esplorativa e compimento 
L’indagine è poi proseguita con un’analisi esplorativa e l’obiettivo di individuare 
particolari correlazioni tra categorie differenti o eventuali ricorrenze temporali. 
Per ottemperare a tale esigenza è stata strutturata e redatta una tassonomia 
a partire dagli elementi iconografici: periodo storico, tipologia (figurativo, 
figurativo e denominativo, figurativo a elementi ripetuti), elementi di base, 
colore, stile (funzionale o decorativo), taglio decorativo (tardo-romanico, 
liberty, moderno, patriottico, araldico, etc.), tipografia (gotico, graziato, 
originale, etc.), linguaggio e categorie (es.: corpi celesti, animali, piante, 
panorami, oggetti). La compilazione di tale categorizzazione ha consentito 
il passaggio dall’esplorazione e analisi quanti/qualitativa dei dati alla vera e 
propria azione progettuale. Da queste premesse, infatti, sono stati redatti 
alcuni approfondimenti, o storytelling d’archivio, funzionali ad azioni di 
heritage marketing, che ricostruiscono storie aziendali incrociando i dati sul 
settore merceologico alle filiere di appartenenza, con una narrazione che 
rimanda continuamente ai tag della ricerca: i brand individuati, i marchi di 
riferimento e il loro rinnovo nel tempo, le relazioni con il contesto socio-
economico. Due approfondimenti tematici sono dedicati, rispettivamente, 
alla storia delle aziende produttrici di impermeabili e alle aziende dolciarie 
specializzate nella produzione e confezione di caramelle. Nelle ricostruzioni 
vengono evidenziate le rispettive innovazioni di prodotto/processo/
comunicazione. Per gli impermeabili alle relazioni con l’industria tessile 
piemontese legata alla lavorazione della gomma e le sue sottocategorie 
merceologiche. Per le caramelle al rapporto con l’industria del packaging: le 
scatole di metallo, le etichette, la carta degli involucri con le sue decorazioni.
Un altro approfondimento, trasversale a tutte le categorie, indaga gli aspetti 
legati alla storia della comunicazione e dei marchi evidenziando per alcune 
imprese la presenza di un’immagine coordinata lungo la cronologia indagata.

Obiettivi futuri e conclusioni 
Il lavoro di ricerca fin qui svolto, nonché le relazioni attivate, hanno fornito 
una base strutturata sulla quale poter proseguire l’approfondimento e la 
divulgazione del sistema archivistico legato alla storia dei marchi, nella 
circolarità tra i paradigmi progettuali, estetici, socio-economici e della 
cultura d’impresa territoriale. Dal punto di vista progettuale, legato alla 
valorizzazione ed alla consultazione dell’archivio digitale e alla diffusione 
del suo patrimonio di immagini, si è ipotizzato di applicare al database un 
filtro di ricerca basato sulle parole chiave usate nell’analisi tassonomica 
impiegata. L’ipotesi è di implementare la ricerca archivistica basandosi sulle 
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caratteristiche della figurazione dei marchi (geometria, decorazione, stile, etc.) 
per porre delle domande basate su chiavi visive tradotte in chiavi testuali, 
come possibile alternativa a sofisticati algoritmi di selezione visiva (image 
system). Collegato a questo è anche lo studio di un modello di analisi tipo di 
un marchio figurativo, utile a Camera di Commercio per la registrazione di 
nuovi marchi, tenendo soprattutto conto delle mutate condizioni tecnologiche 
e dei supporti che il passaggio dall’analogico al digitale ha introdotto. Tra 
i possibili output progettuali futuri si sono discusse anche alcune proposte 
editoriali, come la curatela di un numero monografico della rivista Graphicus 
finalizzata alla divulgazione dell’intero progetto maToSto e MaStoPi (Marchi 
Storici in Piemonte) con contributi scientifici di differenti autori; una collana 
di testi (cadauno con caratteristiche di “catalogo ragionato”) dedicati ai singoli 
comparti produttivi dove raccogliere e descrivere una selezione di marchi 
storici (orfani) disponibili per gli imprenditori interessati a intraprendere azioni 
di valorizzazione e d’investimento commerciale; il format di una mostra, 
basata sul display di documenti e tavole infografiche (timeline, genealogie), 
utile all’ente camerale nelle manifestazioni di interesse, sia culturali sia 
commerciali. Le proposte editoriali privilegiano gli “aspetti relazionali” tra i 
diversi attori ai fini della promozione della cultura storica ed economica dei 
marchi, specie se questi ultimi appartengono ancora alle imprese originarie, 
in possesso, eventualmente, anche della documentazione storica relativa alla 
corporate image. Un archivio digitale, come MaToSto, per sua definizione 
può dialogare con altri archivi: di associazioni storiche, fondazioni, designer 
e studi corporate image, aziende e archivi aziendali, ma anche musei 
industriali e di storia del territorio. Emerge l’idea di un patrimonio digitale e 
di un archivio come bene relazionale in grado di creare narrazioni e istruire 
possibili azioni progettuali con connotati da “design del sapere”, avanzati 
dal designer e storico Jeffrey Schnapp, direttore del metalab di Harvard2, 
che uniscono la dimensione digitale al profilo più avanzato e innovativo del 
design. Il processo avviato con questa ricerca si pone pertanto l’obiettivo di 
abilitare atteggiamenti di resilienza, proattività ed esplorazione sul patrimonio 
territoriale, dove la componente progettuale si basa non solo su una logica 
puramente intuitiva ma anche pragmatica.  Occorre vivere la tecnologia da 
dentro – nei suoi meccanismi, linguaggi, tendenze –, dal momento che 
stiamo vivendo in una fase della modernità composta da reti e dati. Pertanto 
è auspicabile che alcuni settori della società, come quello culturale legato alla 
diffusione del patrimonio storico, adottino questa visione progettuale.
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fig.1 Dataset marchi d’impresa stori-
ci torinesi .  
fig.2 Sistematizzazione dei conte-
nuti e restituzione visuale tramite 
timeline.
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fig.3 Approfondimenti tematici per il 
sito web MaToSto.it.

417



32


